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Il dibattito in Parlamento sulla «legge delega 

Le Regioni nodo politico 
della riforma burocratica 
I comunisti sostengono che va completato subito il trasferimento dei poteri — Il governo ha tentato 
di sottrarsi a un reale confronto su questo terreno, ricorrendo alla delega — Attraverso la pre
vista «riorganizzazione» si tenta di sottrarre al controllo del Parlamento Poste, Ferrovie e ANAS 

La crisi di governo ha bloc
cato la discussione prevista 
per oggi In aula, al Senato 
sulla riforma della Pubblica 
amministrazione: il dibattito 
era iniziato infatti giovedì 
scorso e avrebbe dovuto con
cludersi nelle giornate di og
gi e di domani. 

La crisi non toglie però né 
attualità alla questione, né 
tanto meno Interviene a mo
dificare le linee che la mag
gioranza di governo aveva 
definito nella Commissione 
affari costituzionali (dove la 
discussione si era protratta 
per mesi) e portato al dibat
tito in aula. 

La legge sulla quale il Se
nato aveva Iniziato giovedì 
scorso il dibattito preve
de la delega al governo per 
la emanazione di decre
ti su tre questioni: il com
pletamento del trasferimen
to dei poteri dello Stato 
alle Regioni; il conseguente 

riordino del ministeri; infi
ne, la riorganizzazione delle 
aziende autonome di Stato 
(Poste, Ferrovie, Anas, ecc.). 
L'intenzione del governo è 
sembrata essere fin dal pri
mo momento quella di una di
scussione molto in sordina, 
In modo da ricucire 1 con
trasti e le tensioni che si 
sono determinate nella mag
gioranza e di varare final
mente, — ed anche frettolo
samente — questo progetto 
di legge, sul quale 11 dibat
tito si è acceso da tempo. 

In realtà, più che di un 
nuovo progetto, si tratta del
la proroga del termini pre
visti con la legge del '70, che 
a sua volta modificava ed 
integrava una legge del '68. 
Già queste tre date servono 
a dare il senso del « trava
glio » con 11 quale l vari go
verni di centro sinistra (con 
la parentesi di quello di An-
dreotti che utilizzò la delega 

Oltre all'aumento delle tariffe 

ENEL: allo studio anche 
un sovrapprezzo «termico» 

Comporlerebbe rincari ulteriori del 2 0 % per gli utenti 

Il ministero dell'Industria 
— riferiva ieri l'Adnkronos 
— «sta studiando l'opportu
nità» di istituire del sovrap
prezzi per le tariffe elettri
che, « modulati in relazione 
alla tensione», al fine di 
compensare i maggiori costi 
sopportati dall'ENEL per 
l'olio combustibile. 

Tali sovrapprezzi — il cui 
gettito non andrebbe diret
tamente all'ENEL — sareb
bero aggiuntivi (non si sa 
se subito o in un secondo 
momento) agli aumenti veri 
e propri delle tariffe, che 
il governo è deciso ad ap
plicare per sanare gli squili
bri «organici» del bilancio 
dell'ente. 

Da un lato, dunque, «si 
studia» come far fronte al-
l'« onere termico », come vie
ne chiamato tecnicamente 
l'aggravio dei costi per il 
combustibile; dall'altro come 
sanare 11 disavanzo «organi
co» di esercizio, e cioè la 
differenza tra i costi di pro
duzione dell'energia elettrica 
e l ricavi ottenuti di anno in 

anno dalle vendite. Fer 
l'utente si tratterà, in ogni 
caso, di pagare più cara la 
bolletta della luce. 

Solo per l'«onere termico» 
secondo le previsioni del-
l'ENEL si passerebbe dai 235 
miliardi dell'anno scorso a 
680 miliardi circa alla fine 
di questo anno, con un ag
gravio di ben 445 miliardi di 
lire. Il tutto a carico degli 
utenti, cosi come i proget
tati pesanti rincari delle ta
riffe. 

L'aumento per il sovrap
prezzo che consentirebbe il 
recupero dei 445 miliardi do
vrebbe essere mediamente 
del 20 per cento (il prezzo 
attuale medio di un kwh è 
di 16 lire, con punte all'in-
sù di 39 lire per l'illumina
zione domestica e all'inglù 
di 7 lire per le grandi indu
strie). 

Come è noto il governo era 
tenuto a presentare al Par
lamento — per legge — un 
progetto di riforma genera
le. Ma di ciò neppure si 
parla 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

IX-
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Ufftck) del Turismo bulgaro via Mbricci. 7 
20122 Milano teL 866671 Via _ 
ritagliare e spedire m busta g^p 

Cognome 

Citta. 

VACANZE LIETE 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Visi» Adriatico. 38 fel «4125 
« Fedeltà all'appuntamento », « Viver* nel «*rd« a, 
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La tradizione 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Par Informicfonl: 
Allindi Autonoma di Soggiorno i0f 

al governo per preparare 
scandalose disposizioni a fa
vore degli alti burocrati e 
cristallizzare la struttura ge
rarchica del ministeri) han
no affrontato 11 complesso 
problema del riordinamento 
della Pubblica amministra
zione. 

Oggi però la questione — 
anche per effetto della ini
ziativa e della spinta delle 
Regioni — è diventata molto 
più scottante e anche poli
ticamente più impegnativa, 
perchè si è oramai saldata 
strettamente ad un proble
ma che proprio da parte del
le forze governative è stato 
fatto scoppiare con virulen
za in questi ultimi tempi e 
cioè l'attacco alle autonomie 
(Regioni ed enti locali), ac
cusate di essere un ostaco
lo, un freno, non un elemen
to « dinamico » della spesa 
pubblica. 

Quali sono, allora, le pro
poste che sono arrivate al 
Senato per la discussione 
in aula? Nella commissione 
Affari costituzionali, i comu
nisti hanno presentato alla 
proposta della maggioranza 
una serie di qualificanti 
emendamenti, ma il governo 
ne ha fatto passare solo al
cuni. 

I comunisti — che sono 
sempre stati contrari al ri
corso allo strumento della de
lega, anche alla luce dell'uso 
che ne era stato fatto da 
Andreottl — avevano propo
sto che si provvedesse subi
to, con disposizioni legislati
ve Immediatamente vincolan
ti, a definire le due questio
ni più urgenti, quella delle 
Regioni e dei ministeri. Es-
si, invece, si sono dichiarati 
decisamente contrari a chi; 
venisse affrontata frettolosa
mente, cosi come è stata af
frontata nella proposta di leg
ge delega al governo, la que
stione delle aziende autono
me di Stato. Non si può In
fatti parlare — hanno soste
nuto 1 comunisti — di una 
riorganizzazione di queste 
aziende se non alla luce di 
un dibattito politico, che ser
va a definire quali sono i 
servizi che lo Stato è chia
mato a garantire ai cittadini. 
E ciò naturalmente tenendo 
conto delle scelte nuove da 
effettuare per garantire una 
diversa utilizzazione delle ri
sorse pubbliche al fini del 
soddisfacimento dei consumi 
sociali e del rilancio degli 
investimenti produttivi. Solo 
alla luce di un tale dlbatr 
tlto, quindi, è possibile ar
rivare a definire modelli e 
strutture nuove delle azien
de autonome di Stato. In ca
so contrario, la delega pres-
socchè in bianco, come è quel
la che verrebbe data al gover
no con la legge che era in di
scussione al Senato, avalla pe
santi sospetti sull'intenzione 
di usare la «riorganizzazio
ne » delle aziende autonome 
come varco per far passare 
la creazione di nuovi stru
menti economico - finanziari 
che verrebbero sottratti ad 
ogni controllo del Parlamen
to e tenuti alle dirette di
pendenze del governo. 

D'altra parte grosse riserve 
esistono sulla stessa soluzione 
prevista dalla legge per il 
completamento del trasferi
mento di poteri alle Regio
ni. Se la battaglia dei comu
nisti nella commissione Af
fari costituzionali ha fatto si 
che il governo non potesse 
oramai sottrarsi all'impegno 
di porre al primo punto del
la legge delega il completa
mento, appunto, del trasferi
mento di poteri alle regio
ni. è anche vero, però, che 
per questo trasferimento il 
governo non solo ha preso 
tempo, ma ha tentato in tut
ti i modi dì sottrarsi ad un 
dibattito politico qualificante 
In sostanza, il trasferimento 
dei poteri sarà completato, 
entro un anno dalla emana
zione della legge delega, sul
la base di decreti che il go
verno dovrà preparare ed 
emanare. 

Si tratta di un grosso eie 
mento di arbitrio e di ritar
do su una questione che è 
oggi di particolare rilievo 2 
che oggi deve essere occasio 
ne di un dibattito e di un 
confronto politico, perchè è 
oggi che le force governati
ve — anche se tra spinte 
contraddittorie, incerte, con
fuse — stanno facendo "di 
tutto per mantenere immuta
ta la struttura centralizzata 
dello Stato al fine di meglio 
gestire una linea di deflazio
ne e di ridimensionamento 
desìi stessi consumi sociali. 

Invece, proprio alla luce 
delle più recenti polemiche 
sulla funzionalità di Regioni 
ed enti locali; dell'attacco che 
da parte della maggioranza 
di governo è stato portato al 
sistema delle autonomie lo
cali: della intenzione di so
stituirle nelle loro funzioni 
con il ricorso alla azione de*. 
grandi gruppi pubblici e pri
vati (intenzione questa che ha 
già subito però duri colpi); 
proprio alla luce di tutto ciò, 
dunque, la discussione sulla 
legge delega non può non in
vestire queste questioni e que
sti nodi. E non può non ve 
dere Io stretto legame che 
esiste tra trasferimento del 
poteri alle Regioni e scelte 
che si vanno a fare per il 
riordinamento del ministeri. 
Che senso ha infatti affer
mare. come pure hanno fatto 
e continuano a fare, esponen
ti della maggioranza ed 
« esperti » della programma
zione governativa, che vi è 
uno scarto tra decisioni di 
spesa e capacità di spesa del
la pubblica amministrazione 
se non al affrontano Immedia
tamente — e con una chiara 

volontà di riforma — le que
stioni dello snellimento del
le procedure, della elimina
zione delle impalcature bu
rocratiche, del vari passaggi 
che servono solo a creare re
sidui passivi? 

E che senso ha denuncia
re — come pure fanno espo
nenti della maggioranza go
vernativa — sprechi e spese 
Improduttive, ed appellarsi al 
«rigore» ed alla necessità di 
«sacrifici» se si mantengono 
In piedi strutture Inutili e 
doppioni; se si creano gli or
ganismi regionali senza cho 
però — per motivi clientela 
ri — vengano smantellati 
quelli statali; se si continua 
sulla linea dell'accentramen
to statale che alimenta l'Inef
ficienza e la improduttività? 

In realtà dietro la questlo 
ne della delega al governo 
si nascondono questioni mol
to più complesse e di estre
ma attualità. Pensare di non 
affrontarle, di ridimensionar
le, di rinviarne la discussio
ne chissà a quando, o sen
za dubbio a quando la situa
zione sarà stata ulteriormen
te compromessa e deteriora
ta, comporta gravi responsa
bilità politiche. 

Lina Tamburrino 

DISASTROSO TORNADO NEL KANSAS 
Sei morti e più di cento feriti sono il bilancio di uno spaventoso tornado che ha avuto il 
suo epicentro ad Emporia, nel Kansas. La tromba d'aria ha colpito/ tra gli altri, un 
grande villaggio di campeggiatori. Qui, nella foto, un giovane guarda smarrito i risultati 
della sciagura, e cerca, tra gli ammassi della sua « roulotte » e della sua automobile, qual
cosa che si possa recuperare 

Tragedia ad Ancona durante l'opera di demolizione 

Tre lavoratori travolti e uccisi 
dal crollo del carcere minorile 

Sono rimasti sepolti sotto tonnellate di detriti -1 primi aiuti da parte dei portuali - Recu
perato il corpo di uno dei tre uomini - Appalti e subappalti - Indagini sulle responsabilità 

Ricercato un giovane pugliese 

Caso Sossi: nuovo 
mandato di cattura 

TORINO. 10. 
Un nuovo mandato di cattura è stato spiccato a Torino in rela

zione alle indagini sulle cosiddette € brigate rosso. Riguarda il 
ventottenne Rocco Micaletto, originario di Taviano (Lecce), e 
secondo la carta di identità residente a Torino in corso Regina 
Margherita 161, ma qui sconosciuto agli inquilini dello stabile. 
Attualmente il giovane è irreperibile. Il suo nome era già venuto 
fuori in seguito alle indagini svolte per l'arresto di Peppino Mu-
rada, 23 anni, e Paolo Raffaele. 21 anni, sorpresi il 22 aprile 
scorso dinanzi alla Fiat Miraflori mentre azionavano dei registra
tori, collegati ad altoparlanti contenenti un messaggio sul rapi
mento di Mario Sossi. Allora venne scoperto che l'alloggio dove 
i due abitavano in via Mongrando 36 era intestato a Rocco Micaletto. 

Altri indizi circa la sua appartenenza al famigerato gruppo 
furono trovati durante la perquisizione dell'alloggio, presunta base 
dei « brigatisti », in via Pea a Torino. Gli inquilini di quella casa 
riconobbero nella sua foto uno dei frequentatori dell'appartamento. 

Il dott. Criscuolo dell'ufficio politico della questura, ritiene che 
Micaletto, dopo l'arresto di Ferrari, sia divenuto il e capo > del 
e pilastro» torinese delle «brigate rosse», e che già prima fosse 
il braccio destro di Paolo Maurizio Ferrari. 

Rocco Micaletto è sospettato del rapimento Sossi: i suoi con
notati sono simili all'* identikit » fornito dal giudice genovese dopo 
il suo rilascio, e pare che sia stato visto a Genova pochi giorni 
prima della liberazione di Mario Sossi. Gli inquirenti stanno ancora 
vagliando alcuni indirizzi trovati nell'appartamento di via Fea. 

Dalla nostra redazione 
-".'.-" -':' ANCONA. 10. 
* Poco prima di mezzogiorno è 
improvvisamente - crollato uno 
stabile in via di demolizione: 
tre operai sono rimasti sepolti 
sotto le macerie. 

L'istituto di rieducazione dei 
minorenni, gravemente lesionato 
dalle scosse sismiche del 1972 
e reso del tutto instabile era 
in corso di demolizione da parte 
di una ditta di Osimo. I lavori 
erano avviati da tempo, rima
neva ancora in piedi appena un 
terzo dell'edificio. Poco prima 
che si verificasse la sciagura. 
erano stati «assottigliati» due 
pilastri portanti, nel punto in 
cui si dovevano agganciare i 
cavi di acciaio per «sgambet
tarli » e farli precipitare. Quan
do tutto era pronto per tirare 
i cavi, iniziava un temporale. 
Molti operai si riparavano nel; 
le cabine degli autocarri, altri 
dentro lo stabile. Proprio in 
quel momento, crollava il gros
so muro perimetrale, trasci
nando con sé una notevole parte 
del resto del fabbricato. 

Tra le nuvole di polvere, gli 
operai si chiamavano a vicen
da. Tre di loro, purtroppo, man
cavano all'appello: Armando 
Malatini di Camerano e i fra
telli Giuseppe ed Enrico Mez-
zclani di Osimo. Immediatamen-

La corte riunita in camera di consiglio 

Rapimento Rossini: ore 
di attesa per la sentenza 

Tutti gli imputati si sono dichiarati innocenti - Oltre 134 anni di car
cere chiesti dal Pubblico ministero - Il processo ebbe inizio i l 26 aprile 

AREZZO, 10. 
L'attesa per la sentenza de

gli imputati nel processo del 
rapimento del medico di San 
Marino, dott Rossini, e di 
sua figlia Rossella, è comin
ciata alle ore 9,30, quando la 
corte si è ritirata in camera 
di consiglio. La seduta di sta
mane si era aperta con le di
chiarazioni degli imputati ai 
quali il presidente aveva dato 
la parola prima che la corte 
si ritirasse. «Sono innocente» 
hanno detto, a turno, gli im
putati presenti in aula; il 
Mormino ha anche aggiunto 
«mi ritengo estraneo al fatti». 
Poi, la Corte si è ritirata In 
camera di consiglio per la 
sentenza. 

Nella sua requisitoria, du
rata oltre 5 ore, il PM dottor 
Marsili aveva concluso con 
l'affermazione di colpevolez
za del 12 imputati e chiesto 
complessivamente 134 anni e 
8 mesi di reclusione. Anche 
la parte civile, per bocca del
l'avvocato Bruno Pieni, aveva 
affermato la piena responsa
bilità degli Imputati, chieden
done la condanna e il risarci
mento del 252 milioni del ri
scatto, pagati dalla famiglia 
Rossini. 

Per gli Imputati avevano 
parlato 15 avvocati: concorde 
era stata la conclusione delle 
arringhe: assoluzione con for
mula piena per tutti o, in 
subordlne, per insufficienza 

di prove. 
Il processo per il sequestro 

del dott. Rossini e di sua fi
glia Rossella avvenuto a San 
Marino nel giugno dello scor
so anno aveva avuto inizio il 
26 aprile scorso dinanzi alla 
corte di assise di Arezzo pre
sieduta dal dott. Buccarelli, 
giudice a latere II dott. Fal
cone e PM il dott Marsili. 

Dei 12 imputati. 8 — e pre
cisamente Francesco e Costan
tino Manca. Cosimo Mormino, 
Giovanni Spiga, Sebastiano 
Fiori, Santino Rubanu, Ana
nia Biscu e Sebastiano Moro 
— erano stati rinviati a giudi
zio per sequestro di persona 
a scopo di estorsione e per 
associazione per delinquere. 
Basilio Rubanu era imputato 
di falsa testimonianza e fa
voreggiamento personale con
tinuato: Antonietta Bua, mo
glie di Sebastiano Moro, dove
va rispondere di aver monetiz
zato a più riprese banconote 
da 10 mila lire, frutto del ri
scatto pagato dal Rossini; 
anche la figlia, Aurella Moro, 
dove rispondere dello stesso 
reato, mentre Paolo De Roma 
era imputato di falsa testimo
nianza e favoreggiamento. 

Nel corso del processo sono 
stati ascoltati un centinaio di 
testi. 70 dei quali di accusa 
ed è stata effettuata una 
ispezione a San Marino nei 
luoghi in cui avvenne 11 se
questro. 

Il dottor Reatini 
Rossella 

• ava figlia 

te, sul luogo accorrevano auto
ambulanze e mezzi dei vigili 
del fuoco. Subito si cominciava 
a scavare tra le macerie, alla 
ricerca dei sepolti. Le ricerche 
sono continuate sotto la minac
cia di altri possibili crolli, poi
ché sui muri rimasti ancora in 
piedi si erano fatte grosse fen 
diture. Dopo ore di difficile la 
voro è stato possibile recupe 
rare il corpo di uno dei fra 
telli Mezzelani. 

Neanche il sopraggiungere di 
potenti mezzi di sollevamento 
ed escavatrici ha dato la pos
sibilità di rintracciare i corpi 
degli altri due operai, sepolti 
sotto tonnellate di detriti. 

Sul luogo del disastro si sono 
subito recate le autorità giudi 
ziarie e locali di Ancona. Il 
sindaco, assessori comunali e 
regionali, consiglieri comunali 
(tra cui il compagno Lorenzini. 
presidente delia Compagnia por 
tuali. che si è messo a dispo 
sizione dirigendo i lavori di una 
potentissima gru inviata dalla 
cooperativa facchini) si avvi 
cendano a Santa Palassia. per 
confortare i lavoratori rimasti 
incolumi e le famiglie dei di
spersi giunte dalle vicine loca
lità di Osimo e Camerano. 

Come abbiamo accennato, i 
lavori di demolizione del vec
chio carcere erano iniziati da 
tempo e da alcuni mesi non 
sono mancati interventi sulla 
stampa cittadina ed al Consi
glio comunale, anche da parte 
del gruppo comunista, per chie 
dere garanzie per la incolumità 
dei passanti e la salvaguardia 
di reperti archeologici, in con
siderazione del fatto che il car
cere sorgeva in prossimità di 
un antichissimo anfiteatro ro
mano. Mentre eravamo sul po
sto. abbiamo chiaramente inte
so parlare un sottufficiale del
l'arma dei carabinieri al radio 
telefono ed abbiamo appreso 
che il Procuratore della Repub
blica aveva deciso il fermo del 
titolare della ditta appaltatrice 
dei lavori. Qualcuno, riferendo 
si ai due fratelli Mezzelani. sep
pelliti dalle macerie, ne parla
va come dei « titolari della dit
ta ». Se cosi fosse, qualcosa 
non auadra. poiché sappiamo 
da fonte certa che i lavori di 
demolizione erano stati conces 
si in appalto mediante il cotti 
mo fiduciario alla ditta Clelio 
Graciotti di Osimo. la quale li 
ha avuti dall'Ufficio del Genio 
Civile con atto del 5/9/73 nu 
mero 3100 dopo aver offerto un 
ribasso asta dì oltre il 18 per 
cento sull'importo globale della 
perizia — sempre del Genio Ci 
vile — per oltre 147 milioni di 
lire. 

A questo punto, si impone 
chiarezza. Il Genio Civile, che 
aveva la direzione dei lavori. 
deve dire a chi sono stati ap 
paltati i lavori, se erano per
messi o previsti sub-appalti, se 
i lavori venivano eseguiti se
condo la tecnica appropriata in 
simili casi; se gli eventuali 
subappaltatori erano in grado 
di effettuarli con tutti i crismi 
legali organizzativi e tecnici. 
Aggiungiamo infine che questa 
sera il disastro sarà portato in 
Consiglio Comunale dal nostro 
gruppo consiliare per fare luce 
e per chiedere la punizione dei 
responsabili qualora se ne rav
visassero i termini. 

Paolo Orlandini 

Lettere 
all' Unita: 

Il « n o » nel Sud: 
Carfizzi risponde 
come Genova 
Cara Unità, 

pur sapendo che i ritardi 
postali ti faranno giungere 
questa lettera forse nel mese 
di giugno, vorrei subito scri
verti a commento del voto 
del 12 maggio. 

La considerazione che bal
za agli occhi dopo l'esaltan
te vittoria dei « no » è l'omo-
geneità del risultato positivo. 
I crociati, da Fanfanl ad Ai-
mirante a Gabrio Lombardi, 
speravano di raccogliere con
sensi plebiscitari nel Sud, nel
le zone dt maggiore sottosvi
luppo e sottocultura, di mag
giori disagi. Si temeva, in ef
fetti. che al Sud le mistifica
zioni, la strumentalizzazione 
ed il terrorismo psicologico 
potessero fare maggiore pre
sa. Ma la smentita clamoro
sa ha dimostrato che il Sud 
è in crescita politica, che in 
tutte le regioni del Sud c'è 
un fermento democratico, 
una spinta al progresso ci
vile e sociale capace dì rom
pere la ragnatela di cliente
lismi e omertà costruita in 
decenni di governi democri
stiani. 

Il popolo meridionale in 
questa prova di maturità ha 
mostrato di non essere di 
meno rispetto ai concittadini 
del Centro - Nord. E con giu
sto orgoglio, dico che Carfiz
zi, paesello rurale del Cro-
tonese, colpito dall'emigra
zione e abbandonato, al re
ferendum ha risposto «no», 
con una percentuale uguale 
a quella ottenuta a Genova. 
I cittadini e soprattutto le 
donne degli emigrati non si 
sono lasciati ingannare dal
le speculazioni e con un alto 
senso di maturità politica 
hanno risposto « no » sma
scherando i falsi difensori 
della famiglia. Genova — in
dustriale e operaia — e Car
fizzi — contadina e sempre 
più. abbandonata — hanno 
stabilito un collegamento 
ideale tra il Nord e il Sud, 
tra città industriale e pae-
settl rurali. Con la loro giu
sta risposta hanno indicato 
la via da percorrere uniti per 
arrivare a maggiori conqui
ste sociali sulla via del pro
gresso civile. 

VINCENZO PACE 
(Catanzaro) 

I soldati sardi 
rivendicano il 
diritto di voto 
Cara Unità, 

anche noi vogliamo espri
mere — come hanno già fat
to altri nostri compagni — 
tutta la più viva protesta per
chè ai militari di leva sardi 
di stanza a Trieste sarà im
pedito di andare a votare per 
le elezioni regionali in quan
to dal 14 al 28 di luglio essi 
saranno impegnati in un'eser
citazione a fuoco sull'altopia
no di Asiago. Nelle caserme 
di Trieste sono circa mille i 
sardi in servizio di leva e fra 
essi almeno 350 hanno rag
giunto l'età per il diritto-do
vere al voto. Quindi l'eserci
tazione (che, in tempo di pa
ce, non può assolutamente 
mal essere considerata «im
procrastinabile») impedirà a 
350 soldati l'esercizio del più 
elementare diritto costituzio
nale. 

Per quale motivo, ci chie
diamo, la Costituzione viene 
sacrificata a quelle che gli 
ufficiali chiamano «necessità 
di servìzio»? Impedirci di an
dare a votare significa in
nanzitutto eliminare 350 voti 
«pericolosi» di giovani pro
letari, contadini e pastori; e 
questo acquista particolare 
importanza nel momento po
litico attuale in cui le votazio
ni regionali rappresentano un 
banco di verifica per la scon
fitta democristiana e fanfanìa-
na nel referendum. 

Ma quest'azione di repres
sione si inquadra nella stra
tegìa complessiva dell'eserci
to. dove al cittadino-militare 
non vengono riconosciuti i di
ritti democratici più elemen
tari. A noi, con il regolamen
to e con le intimidazioni, vie
ne negato il diritto di parla
re di politica, di partecipare 
ai cortei e al comizi: all'in
terno della caserma ci viene 
negata la possibilità di pro
teste singole o collettive, che 
vengono bollate di sovversio
ne e punite con mesi e anni 
dt carcere a Peschiera e a 
Gaeta: tutti i giornali di si
nistra sono più o meno uf
ficialmente proibiti, mentre 
circolano liberamente il Bor
ghese e il Candido. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
di leva sardi (Trieste) 

L'emigrante 
maltrattalo 
vuole sfogarsi 
Signor direttore, 

il 30 maggio la televisione 
tedesca ha trasmesso un pro
gramma per le prossime ferie, 
raccomandando ai turisti che 
si accingono a partire per il 
sud, di essere guardinghi: 
cioè lavarsi t denti solo con 
acqua minerale, perchè quel
la dei rubinetti sarebbe in
festata dai microbi; non man-
giare l'insalata che viene ser
vita nei ristoranti perchè an
che quella verrebbe lavata ma
te ed è piena di batteri; at
tenti al dolci e ai gelali, per
chè fanno male e poi posso
no essere stati fatti in locali 
non igienici, ecc. ecc. 

Il giornale deU'ADAC (U 
club automobilistico più gran
de della Germania) nel suo 
numero di aprile, a pagina 58. 
informa i tedeschi sia con 
foto che con un trafiletto, 
che quest'anno in Italia nel 
le autostrade t turisti avran 
no parcheggi tutti per loro 
senza che le macchine con 
targa italiana potranno di
sturbarli perchè a questi ul 
timi sarà vietato parcheggia
re nei suddetti parcheggi. 

Ora essi ci trattano come 
pezzenti, sìa nel loro che nel 

nostro Paese, e noi cerchia
mo di farti stare sempre me
glio. Magari l'emigrante quan
do ritorna per le ferie lo ti 
guarda male, ma questi turi
sti che si portano perfino le 
scatolette di carne per non 
spendere, e con poche migliaia 
al di lire si passano le loro 
ferie come crumiri, questi sì 
che vengono agevolati dai no
stri governanti. Ora dobbia
mo solo nel mesi estivi riti
rarci tutti sui monti oppure 
emigrare tutti per poter la
sciare più spazio ai signori 
turisti, perchè loro venendo 
a contatto con noi si posso
no anche sporcare. 

Mi scusi, signor direttore, 
il tono duro al questa lette
ra, ma un emigrante come 
me ha anche un po' il diritto 
di sfogarsi. 

PIETRO CORDELLA 
(Francoforte sul Meno) 

L'attività al partito 
anche quando 
si è in vacanza 
Caro direttore, 

desidero segnalarti un fatto 
che può servire di indicazio
ne per molti compagni. Il 
compagno Ettore Filipcttl ap
pena collocato in pensione, da 
Genova stabiliva la sua nuova 
residenza a Monbaldone, pic
colo paese agricolo della pro
vincia di Asti, confinante con 
la zona di Acqui. Non appe
na giuntovi, la sua prima 
preoccupazione fu quella di 
informarsi sulla situazio
ne organizzativa del parti
to che in quel paese risulta
va assente; prendeva contatti 
col compagno delta sezione di 
Ponti, incaricato dalla Fede
razione di Alessandria per la 
organizzazione e la costruzio
ne del Partito nell'alto Acque-
se e nella valle Bormtda e. 
coadiuvati da altri compagni 
si misero al lavoro ed in po
co tempo costruirono una pic
cola sezione di 13 compagni. 

La nuova sezione si pone
va come primo obiettivo la 
diffusione dell'Unità (che in 
quel paese non arrivava da 
decenni) e la messa a punto. 
di una bacheca per l'affissio
ne del nostro giornale. E non 
è stato di certo estraneo a 
questa nuova attività se tn 
quel feudo elettorale della 
DC il «no» nel referendum 
ha sfiorato il 70 per cento. 

Ho voluto sottolineare que
sto esempio, per richiamare 
l'attenzione sul dovere e sui 
compiti che competono ai co
munisti a tutti i livelli, affin
chè questi, quando si trova
no a soggiornare in paesi e 
località dove manca l'organiz
zazione del partito, dove non 
arriva l'Unità (o, se arriva, 
il rivenditore la nasconde sot
to il banco) portino il loro 
contributo attivo, prendendo 
contatti con eventuali compa
gni del posto, dando dei sug
gerimenti. interessandosi per 
far arrivare il giornale. Su 
questo ultimo aspetto, deside
ro richiamare l'attenzione del
l'ispettore de/fUnltà delle 
province di Alessandria, Sa
vona e Cuneo, affinchè sin da 
ora s'interessi perchè nella 
stagione estiva l'Unità sia 
fatta giungere in tutte le lo
calità. 

Concludo nel dichiarare, ca
ro compagno direttore, che 
un buon militante comunista 
al quale stia a cuore la cau
sa del partito, non deve solo 
esserlo tra le mura della fe
derazione e delle sezioni: il 
suo ideale lo deve manife
stare ovunque e in tutti i 
modi, come ha appunto fatto 
il compagno Flllpetti di Ge
nova. 

VINCENZO TRAVERSA 
(Ponti - Alessandria) 

Le 200 lire di 
«tassa» per le 
ricette mediche 
Caro Unità, 

ho appreso con viva preoc
cupazione la proposta gover
nativa di far pagare ai mu
tuati 200 lire per ogni ricet
ta di medicinali. Tale ri
chiesta rientra in un decre
to di legge che dovrebbe 
permettere dt reperire 2.100 
miliardi per sanare i debiti 
delle mutue con gli ospedali. 
Gli unici esclusi da una si
mile tassazione dovrebbero 
essere i disoccupati ed i pen
sionali «sociali». La gravo
sa tassa peserà invece — ad 
esempio — su quel 40 per 
cento dei pensionati oltre i 
65 anni, che godono di una 
pensione che non supera te 
42J900 lire al mese; eppure 
la maggioranza di essi sono 
malati di diabete, arterio
sclerosi, cardiopatie, iperten
sione. ed hanno quindi bi
sogno di continue cure e di 
medicinali. Come possono 
allora pagare una cifra cosi 
esosa sulle ricette, quando la 
loro pensione non è neppure 
sufficiente per vivere. 

I mutuali vogliono ricor
dare che vi sono precise leg
gi del codice del lavoro le 
quali affermano che le con
cessioni mutualistiche per 
assistenza sanitaria generi
ca domiciliare ed ambulato
riale, assistenza farmaceuti
ca ed ospedaliera e tutte le 
prestazioni sanitarie integra
tive devono essere completa
mente gratuiti. Adesso il go
verno non può uscirsene con 
un decreto legge che finisce 
con l'intaccare i già bassi sa
lari e le non meno basse 
pensioni. 

G.N. 
(Milano) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Alexandrina OPREA, str. Tu-
dor Vladimirescu 43 sec. 2 . n 
Bucurestl • Romania (ha 23 
anni e desidera scambiare opi
nioni in italiano sull'arte e sul 
problemi della società) 

Sigitao ZILIONIS. NauJoJI 
62-45 • Alvtus 2345S0 Lituania, 
URSS (ha 16 anni, si interes
sa di filatelia, di numismatica, 
di geografìa e di scacchi. Cor
risponderebbe in inglese, rus
so, francese e tedesco). 


